PIOGGIA DI FIORI PICENI
SULL’OBELISCO DI SISTO V

DA GROTTAMMARE E MONTALTO A ROMA PER 1 400 ANNI DELLA ELEVAZIONE

di Tizianas Capocasa
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Sopra: trasporio dell'obelisco Vaticano per opera di Domenico Fontana (affresco nella Biblioteca
Vaticuna), Sotto: il Sindaco Mario Sparvieri consegna i fiori al pilota dell’elicottero (Toto Caprioni).

[1 26 settembre | 386 Papa
Sisto V imaugurd 1l prande
obelisco egizio, da lut fatto
innalzare in Piazza 8. Pletro
con limpiego di oltre 900
uomini, 140 cavalli e 40 ar-
gani, sotto la direzione del
suo architetto preferito Do-
menico Fontana, Altri pon-
tefici avevano, prima di jui,
progettato dierigere il mona-
lite di granito, ma l'altezza
(25 metrt) ed il peso (350 ton-
nellate) avevano scoraggiato
Vimpresa dichiarata impos-
sibile perfino dal Sangallo e
da Michelangelo.

Siste V, invece, dopo aver
fatto sisternare sulla sommitd
dell'obelisco una sfera sor-
montata da una croce, a le-
stimoniare 1] predominio del-
la religione cristiana sulle su-
perstizioni e sul culto paga-
no, come suggcllato nelle
scritte scolpite alla base del
monumento, tentd l'impresa.

Dietro Fordine del Fonta-
na l'obelisco venne trascina-




